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Black-out 
Mezza città 
24 ore 
senza luce 
mm È stato un guasto acci­
dentale a provocare l'incen­
dio che per tutta la serata di 
mercoledì e gran parte della 
giornata di ieri ha tenuto a) 
buio tutta la zona est della cit­
tà. L'incendio, scoppiato alle 
20,45 di mercoledì nella sta* 
zione elettrica principale della 
Tlburtina, ha causato sensibili 
danneggiamenti all'impianto 
e innumerevoli disagi a mezza 
città. 

Con le case sprofondate 
nel buio, i surgelati che man 
mano si facevano soffici, mol­
ti romani sono così improvvi­
samente piombati nelle at-
msofere "romantiche» di fine 
secolo: lumi di candela, elet­
trodomestici fuori servìzio e 
televisione, una volta tanto, 
muta. Peccato che non l'ab­
biano apprezzato. Anche per­
ché per alcuni è andata anche 
peggio. Se nelle vecchie stra­
de di San Lorenzo, ristoranti e 
pizzene forzatamente «a ripo­
so», i passanti si aggiravano un 
po' smarriti e qualche vec­
chietto era alla ricerca di un 
fiammifero per poter salire le 
scale, numerose persone so­
no rimaste intrappolate negli 
ascensori e liberate solo pa­
recchie ore dopo, quando le 
squadre di soccorso dell'Enel, 
domato l'incendio, hanno po­
tuto dedicarsi al ripristino del 
servizio. 

Decine e decine di telefo­
nate sono arrivate per tutto il 
corso della serata alla centra­
le dell'Enel, ma anche le reda­
zioni dei giornali sono state 
subissate da moltissime chia­
male di reclamo e di richieste 
di Informazioni. Oltre ai nu­
meri sempre occupati dell'E­
nel, infatti, al numero del co­
mune per la segnalazione gua­
sti e agli uffici circoscrizionali 
nessuno era in grado di dare 
notizie aggiornate. «Mi ha ri­
sposto un vigile molto gentile 
- racconta un cittadino di via 
Michele di Landò ancora al 
buio - ma completamente 
"all'oscuro" della vicenda. È 
mai possibile che ci lasciano 
per 24 ore al buio senza prov­
vedere almeno ad un minimo 
di informazione, senza alcun 
rispetto per il singolo cittadi­
no e le piccole attività di mi­
gliaia di persone?». 

La riattivazione del servizio 
è risultata molto laboriosa sia 
a causa dell'estensione dell'a­
rea interessata che della gravi­
tà del guasto. Intorno alle 23 
di mercoledì, infatti, solo al* 
cune strade intorno a piazza 
Bologna, e i quartieri di Verde 
Rocca, Casal bruciato, Porto-
naccio e Grotte dì Gregna non 
erano ancora state riahmen ta­
te, mentre migliore era la si­
tuazione a Corso Trieste e No-
mentano. 1 lavori sono prose­
guiti per tutta la giornata di ieri 
per garantire il ripristino della 
corrente a tutti l quartieri col­
piti, L'Enel aveva assicurato di 
poter riprendere l'alimenta­
zione elettrica entro le ore 18 
di ieri pomeriggio in seguito 
alla sostituzione, delle appa­
recchiature danneggiate. No­
tizie da alcuni quartieri (Tibur-
tino, piazza Bologna, Porto-
naccio) hanno segnalato però 
che fino a sera la situazione di 
back-out nmaneva, purtrop­
po, invariata. La luce è tornata 
solo dopo le 20. 

La «questione mense» in aula 
Il sindaco difende l'ordinanza 
ma gli alleati lo accolgono 
in maniera gelida 

Le linee dei socialisti 
Severi si dice soddisfatto 
Marino invece 
non dà per scontato il voto del Psi 

Il megappalto arriva in consiglio 
E Giubilo resta solo 
La «questione mense» arriva in consiglio comunale, e 
subito su Giubilo piove una valanga di attacchi e 
sospetti. Durissime accuse del Pei sulla «legittimità» 
dell'appalto, mentre non uno della maggioranza ha 

: i preso la parola per difendere il sindaco. «Il nostro si 
alla delibera non è affatto scontato», fa sapere il Psi. 
Intanto continuano le manifestazioni sulla piazza del 
Campidoglio. Lunedì consiglio sul Mondiali. 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

Ieri un'altra manifestazione contro il megappalto 

Mondiali di calcio 
La giunta approva 
il «pacchetto» 
delle opere per il '90 
• • Mondiali, forse è final­
mente la volta buona. La giun­
ta comunale ha partorito ieri 
sera il nuovo «pacchetto» del­
le opere da realizzare entro la 
fatidica data del 31 marzo 
1990. Un «pacchetto», in veri­
tà, alquanto ridotto rispetto ai 
faraonici progetti presentati 
qualche mese fa, ridotto alle 
sole opere che la maggioran­
za capitolina giudica indi­
spensabili e (con un certo ot­
timismo, almeno per alcune) 
effettivamente realizzabili in 
tempo utile. Ora il «pacchet­
to» dovrà passare al vaglio del 
consiglio comunale e, succes­
sivamente, essere approvato 
dalla presidenza del Consi­
glio. 

Per la viabilità, sono rimasti 
solo il raddoppio della via 
Olimpica da piazzale Mare­
sciallo Giardino al cavalcavia 
di corso Francia, per un costo 
di circa 38 miliardi; raddoppio 
della galleria sotto la collina 
Fleming e svincolo di Tor di 
Quinto (16 miliardi e 258 mi­
lioni); parcheggio di piazza 
Mancini (17 miliardi e 62 mi­
lioni); allargamento dei tron­

chi del viadotto superiore e in­
feriore della Tangenziale Est e 
piazzola d'emergenza (poco 
più di 4 miliardi e mezzo); ri­
strutturazione di viale Tor dì 
Quinto dalia Flaminia all'O­
limpica a Ponte Milvio (1 mi­
liardo e 858 milioni); nuova 
rampa di raccordo tra lungo­
tevere Michelangelo e piazza 
della Libertà (1 miliardo e 
mezzo); parcheggio di scam­
bio a Cinecittà (I miliardo e 
164 milioni) e alla stazione Ti­
burtina (4 miliardi e 191 milio­
ni); piste ciclabili (13 miliar­
di). 

Altri interventi riguardano 
verde e giardini (12 miliardi e 
700 milioni), progetto Tevere 
Nord e parco di Tor di Quinto 
(35 miliardi), gabinetti pubbli­
ci (4 miliardi e mezzo), recu-
fiero vetture Acotrat (25 mi-
lardi), ristrutturazione della 

Roma-Viterbo (13 miliardi), 
ampliamento del deposito del 
metrò a Osteria del Curato (20 
miliardi), sistemazione di 
Campo Boario (18 miliardi), 
dei Musei capitolini e delle 
collezioni (15 miliardi) e ma­
nutenzione del Teatro dell'O­
pera (7 miliardi). 

" - — — — — Summit in Comune sul nido 

«Non è un malato 
Accettate Alessandro» 
• i «La sieropositività non è 
una malattia infettiva e non va 
documentata all'atto dell'i­
scrizione al nido o alle ele­
mentari». È il risultato delta 
riunione degli esperti, convo­
cata ien dall'assessore Anto­
nio Mazzocchi, per sbloccare 
la situazione dell'asilo di via 
Beverino, dove dovrebbe es­
sere inserito un bimbo siero­
positivo. Le misure richieste 
dal comitato di gestione e dai 
genitori non sono state consi­
derate necessarie. L'assessore 
darà anzi disposizioni ai nidi 
perché sia garantita la massi­
ma riservatezza sulla docu­
mentazione sanitaria dei bam­
bini e istituirà un numero tele­
fonico (736972) per denun­
ciare eventuali discriminazio­
ni. Mazzocchi si è impegnato, 
però, a intervenire in giunta 
per ottenere «materiali per l'i­

giene e la sicurezza» dei nidi 
Insomma, si è tornati al 

punto di partenza Ma l'asilo 
riaprirà? 11 presidente del co­
mitato di gestione, Vincenzo 
Fratta, che ha guidato nei 
giorni scorsi la protesta dei 
genitori, ha assicurato la ria­
pertura del nido nelia prossi­
ma settimana. Eppure la riu­
nione non ha modificato di 
una virgola la situazione esi­
stente nel nido. Niente guanti 
sterili, né materiale usa e get­
ta, né personale aggiuntivo 
Bisognerà vedere se i genitori 
manderanno i figli all'asilo. 

«Il pericolo di contagio in 
ambiente familiare e scolasti­
co non esiste», hanno ripetuto 
gli esperti. Mazzocchi ora pro­
mette l'aggiornamento del 
personale medico e degli 
operatori degli asili, corsi di 
formazione sulle norme di si­

curezza e di igiene, un nuovo 
regolamento per i nidi entro 
dicembre e una memoria da 
consegnare alla giunta per mi­
gliorarne le condizioni «Le 
misure che solleciteremo - ha 
detto però l'assessore - non 
hanno niente a che vedere 
con il caso del bimbo sieropo­
sitivo Servono a prevenire 
malattie di tutt'altro genere, 
che possono diffondersi in 
queste strutture» 

Soddisfatto li presidente 
del comitato di gestione del­
l'asilo, anche se le richieste 
non sono state accolte Fratta 
ha chiesto pero l'intervento di 
Mazzocchi o De Bartolo al ni­
do, per una riappacificazione 
con festa (male e riapertura 
Anche Maria Luisa Santostasi, 
consigliera circoscrizionale 
del Pei. ha sollecitato un in­
contro aperto con i genitori. 

• i Finalmente le mense so­
no arrivate in consiglio comu­
nale. Ieri sera, dopo le latitan­
ze dei giorni passati, il sinda­
co Giubilo si è presentato sul 
suo scranno nell'aula Giulio 
Cesare. Ma in mano non ave­
va la delibera che, secondo gli 
accordi presi con la sua mag­
gioranza, dovrebbe portare al 
ritiro dell'ordinanza dei giorni 
scorsi. Si è limitato a ripetere 
quanto detto il giorno prima, 
promettendo «collegialità» e 
ribadendo che l'ordinanza era 
necessaria «per evitare l'inter­
ruzione del servizio». Un inter­
vento accolto nel gelo dalla 
maggioranza. E la solitudine 
di Giubilo era visibile ad oc­

chio nudo. Per l'intera serata 
è rimasto solo sui banchi delia 
giunta. Tutti gli assessori era­
no ai loro posti di consiglieri, 
tranne quello ai servìzi sociali, 
Antonio Mazzocchi, rimasto 
mesto e preoccupato at suo 
posto. Dai banchi, non una 
parola di solidarietà con il pri­
mo cittadino. Anzi, il primo a 
prendere la parola è stato il 
socialista Salvatore Malerba, 
ex assessore al commercio, 
che non ha risparmiato a Giu­
bilo nessun attacco. «Il fasci­
smo più tragico - ha urlato al 
sindaco - è quello quando 
uno vuole decidere da solo, lo 
la delibera non la voterò mai-
chi si fida? Questa città non 

merita questo governo*. 
Dopo di lui ha preso la pa­

rola il comunista Antonello 
Falomi, che ha ripetuto in aula 
le accuse lanciate poche ore 
prima durante la conferenza 
stampa. «Questo parziale die­
trofront di Giubilo - ha detto -
non può significare che una 
delibera che Psi e Pri conte­
stavano prima dell'ordinanza, 
ora, dopo il ritiro di questa, va 
bene». Giubilo ha tentato di 
respingere le accuse, proba­
bilmente sperando che qual­
cuno della maggioranza si al­
zasse a contestarle, ma nessu­
no ha aperto bocca. Anzi, lo 
sconcerto si è fatto ancora più 
palese 

Si è capito, poco dopo, 
dall'intervento del capogrup­
po socialista Bruno Marino. «Il 
nostro sì alla delibera non è 
affatto scontato - ha fatto sa­
pere l'esponente del Psi - . Se 
gli esperti diranno che la deli­
bera non va, noi non la vote-
remo». Un inasprimento an­
che rispetto alla dichiarazione 
diffusa prima dell'intervento 
di Falomi dal prosindaco Pier­

luigi Severi. «Visto che il sin­
daco è ora disponibile a forni­
re ogni chiarimento ed a ri­
chiedere illuminati pareri, da 
cui dipenderà il nostro voto -
aveva detto - riteniamo soddi­
sfatto il nostro compito di am­
ministratori al servizio della 
trasparenza amministrativa». 
Durissimi contro il sindaco gli 
altri interventi in aula, da quel­
lo di Giuliano Ventura, di Dp 
(«Lei, sindaco, è un esperto di 
arroganza») a quello della co­
munista Maria Coscia. Giubi­
lo, da parte sua, si è impegna­
to a portare finalmente in au­
la, la prossima settimana, la 
nuova delibera per l'appalto 
delle mense. 

Fino a tarda sera, è conti­
nuata sotto il Campidoglio la 
manifestazione contro l'ap­
palto di genitori, insegnanti e 
lavoratrici delle mense. Un'al­
tra è prevista per oggi, orga­
nizzata dalla Cgil, che defini­
sce quella di Giubilo «una de­
cisione molto grave». L'asses­
sore anziano Saverio Coltura 
ha promesso per lunedì matti­
na un consiglio comunale sui 
Mondiali del '90. 

«Hanno stravolto la gara» 
Pei contro sindaco e assessore 
«L'appalto è illegittimo e lo dimostriamo». Il Pei 
torna all'attacco contro il mega-appalto delle men­
se che «regala» una gran parte della refezione sco­
lastica a CI e in una conferenza stampa presenta le 
accuse: le imprese sono state favorite in tutti i 
modi consentendo soprattutto loro di presentare 
offerte diverse e in tempi differenti. Giubilo accu­
sato di «falso ideologico». 

• • «Ordinanza o delibera, 
l'appalto voluto da Giubilo è 
illegittimo». Ieri il Pei, con una 
conferenza stampa, ha «fatto 
le pulci» ai cnteri seguiti dal 
Campidoglio per affidare alle 
nuove società la refezione nel­
le scuole della capitale. Quat­
tro i capi d'accusa che vengo­
no rivolti al sindaco e alla 
commissione che ha fissato i 
criteri per l'appalto. Li ha spie­
gati subito Antonello Falomi. 
«Primo, è stato consentito ad 
alcune imprese di poter cam­
biare le offerte inizialmente 
presentate - ha elencato il 
consigliere comunista -. Se­
condo, i criteri per la selezio­
ne delle imprese sono stati 
definiti dopo l'apertura delle 

buste con le offerte. Terzo, 
anziché riferirsi alle norme di 
legge per la selezione delle 
imprese, si è scelto un criterio 
diverso che ha sconvolto i ri­
sultati della gara. E in ultimo, 
accusiamo Giubilo di falso 
ideologico». Insieme al sinda­
co, principale accusato è l'as­
sessore ai servizi sociali, il de 
Antonio Mazzocchi, del quale 
ii Pei ha chiesto le dimissioni 
«iperché responsabile degli at­
ti della sua ripartizione». Ma 
quali sono, nel mento, le con­
testazioni mosse dal Pei? Fa­
lomi, con un voluminoso pac­
co di documenti della com­
missione davanti, li ha lunga­
mente illustrati. «Sulla base di 
voci diffuse da Mazzocchi -

ha detto Falomi si sono invita­
te le ditte esteme a riprendersi 
le buste offerte». Cinque ditte 
si sono rifiutate di farlo e tre 
hanno contestato l'anomalia 
delle procedura per iscritto. 
In ogni modo, dato che, dopo 
la scadenza fissata, alcune vo­
ci sulla consistenza delle of­
ferte, secondo le ditte si sa­
rebbero diffuse, «nella succes­
siva presentazione alcune im­
prese avrebbero potuto av­
vantaggiarsi di tali notìzie». 
Questo per il primo punto. Se­
condo i verbali della commis­
sione le buste sono state aper­
te il 25 ottobre, mentre due 
giorni dopo, il 27, è iniziata la 
discussione sul metodo da se­
guire per la valutazione delle 
offerte. Una discussione dura­
ta dieci ore, condensata alla 
fine in un verbale di tre righe. 
Subito dopo si dimette il presi­
dente, un magistrato della 
Corte dei Conti. I cnteri ven­
nero definiti il 31 ottobre, con 
la seduta presieduta dal sinda­
co Giubilo. «Come risulta 
chiaro dagli atti - commenta 
Falomi - la definizione dei cri­

teri è avvenuta a buste aper­
te». Ma c'è di più. Per la scelta 
delle ditte la commissione 
aveva dapprima fatto riferi­
mento ad una legge, la n. 67 
dell'88, poi ha scelto un altro 
criterio, stabilito da uno stu­
dio di congruità fissato dalla 
commissione stessa. Secondo 
i calcoli fatti dal Pei, se si fos­
sero seguiti i criteri della legge 
i risultati sarebbero stati del 
tutto diversi. «Il Comune 
avrebbe risparmiato 3 milioni 
al giorno - ha commentato 
Falomi - e nessuna delle ditte 
del Movimento popolare si sa­
rebbe aggiudicata la gara». 
Duro il giudizio di Goffredo 
Bettint, segretario del Pei ro­
mano. «Ma il ritiro dell'ordi­
nanza - ha aggiunto - non 
può diventare una burla. E 
non c'è esperto che tenga: la 
vicenda deve tornare imme­
diatamente in consiglio co­
munale e lì deve essere deci­
sa». In aula il Pei ha già annun­
ciato il sostegno alla proposta 
di delibera presentata, con 
20mila firme, da cittadini, ge­
nitori, insegnanti e lavoratori 
delle mense. OS.D.M. 

E a Gava arrivò il pignoramento 
• • Per quattro anni sì è bat­
tuto nelle aule del tnbunale 
per affermare i suoi diritti. Fe­
rito «per sbaglio» da un cara­
biniere, Salvatore Pala è riu­
scito ad ottenere dal ministe­
ro dell'Interno il risarcimento 
per il danno subito. 23 milio­
ni Ma quando pensava d'aver 
risolto tutto, si è accorto che il 
tempo passava e. nonostante 
l'ingiunzione del Tnbunale ci­
vile, il Viminale aveva dimen­
ticato di «liquidare il danno». 
Ha atteso ancora due mesi 
poi, su ingiunzione del suo av­
vocato, è dovuto così interve­
nire l'ufficiale giudiziario che 
ha pignorato i 23 milioni su tre 
conti diversi uno intestato al 
ministero dell'Interno, relati­
vo alle gestioni contabili, gli 
altri all'Arma dei carabinieri. 

È finita così, in un modo as­
sai poco decoroso per Pam-
ministrazione statale, la vicen­
da dell'inseguì me nto-spara to­
na del 6 maggio 1984 in piaz­
zale Flaminio. Salvatore Pala 
passeggiava tranquillo, go­
dendosi l'ultimo giorno di na­
ia Vide sfrecciale a tutta velo­
cità una Renault 5 grigia me-

Pignoramento sul conto corrente del ministero di 
Gava. Un ufficiale giudiziario per ordine del Tribu­
nale civile ha sequestrato ventitré milioni sui conti 
correnti postali intestati al ministero dell'Interno e 
all'Arma dei carabinieri. Il Viminale aveva dimenti­
cato di risarcire un cittadino ferito per sbaglio a 
colpi di pistola da un carabiniere. La storia risale al 
6 maggio 1984. 

ANTONIO CIPRIANI 

tallizzata, subito dietro corre­
va una motocicletta con un 
carabiniere in sella. Sentì spa­
rare. Non fece neanche in 
tempo a rendersi bene conto 
di cosa accadesse; un colpo 
di pistola lo raggiunse alla 
gamba Un proiettile «vagan­
te» lo ferì gravemente, tanto 
che dopo una lunga degenza 
in ospedale, gii fu riconosciu­
ta una invalidità del 4 per cen­
to. 

A sparare all'impazzata era 
stato Gino Pisciteli), uno dei 
due carabinieri-motociclisti di 
scoria ad un convoglio del­
l'aeronautica diretto in Quiri­
nale In viale delie Milizie ave­

va visto sfrecciare a tutta velo­
cità la Renault 5 di Mariano 
Eramo, 24 anni, con prece­
denti penali per furto Da lì ini­
ziò la corsa per le strade del 
centro. 

Arrivato in piazzale Flami­
nio Pisciteli), in equilibrio pre­
cario, tirò fuon la pistola e co­
minciò a sparare. Un colpo 
raggiunse alla coscia Pala, gli 
altn fermarono la fuga di Ma­
riano Eramo che, con due 
proiettili nella schiena sì 
schiantò con la macchina 
contro un pilone sotto l'arco 
di piazza del Popolo Morì al­
l'istante 

Per questo inseguimento fi­

nito in una sparatoria mortale 
il carabiniere in motocicletta 
è stato condannato in primo 
grado a quattro mesi di reclu­
sione per omicidio colposo. 
«Impugnava una saldatnce -
si è difeso il militare davanti al 
Tnbunale - credevo fosse ar­
mato». In quella sede i giudici 
stabilirono che la vertenza tra 
Pisciteli! e Pala doveva essere 
risolta in sede civile. E così è 
stato: due mesi fa il Tribunale 
civile ha riconosciuto la re­
sponsabilità del carabiniere 
ed ha condannato il ministero 
dell'Interno at pagamento di 
23 milioni, perché in quel mo­
mento il militare era alle di­
pendenze della Prefettura, 
dunque del Viminale. 

«E inconcepibile - ha di­
chiarato commentando l'epi­
sodio Paolo Gamberale, avvo­
cato di Salvatore Pala - che si 
debbano far pignorare dei 
conti correnti perché l'ammi­
nistrazione statale non ha pa­
gato Eppure si tratta di un ca­
so clamoroso sul quale pro-
pno nei giorni scorsi è stata 
registrata una trasmissione te­
levisiva sull'uso legittimo delle 
armi da parte degli agenti». 

«La sentenza 
di piazza Navona __ ._ ^ 
ui tenue sÈS^mùh^^mSSts^ 
tutte le donne» WvUmUlSPw ^_______ wm 
Fa ancora discutere la sentenza per lo strupro di piazza dei 
Massimi. Le ragazze comuniste della Fgci chiedono con 
urgenza una nuova legge contro la violenza sessuale che 
riconosca lo stupro reato contro la persona e affermi che 
c'è violenza quando non c'è consenso. «Quella di Marinel­
la è una sentenza che offende tutte le donne - dicono - il 
passato e l'estrazione sociale della vittima non possono 
essere utilizzati per sminuire la gravità di un simile reato. 
Invitiamo tutte le ragazze e i ragazzi a rinnovare il loro 
impegno affinché simili episodi non possano più ripetersi*. 

Interrogazione 
comunista 
sull'anello 
dei Mondiali 

L'anello si farà o no? È 
quanto chiedono alcuni 
parlamentari comunisti in 
una interrogazione ai mini­
stri dei Trasporti, delle Arce 
urbane e dello Sport e turi­
smo. Dopo la notizia data 
da «l'Unità», sulla decisione 

delle Ferrovie dello Stato di non realizzare entro il '90 il 
famoso e indispensabile anello ferroviario, i firmatari del­
l'interrogazione chiedono i motivi della decisione delle Fs 
e quali sono le difficoltà che impedirebbero il rispetto 
degli impegni. 

NUOVO Sindaco Cambio della guardia al Co-
nuuvu unu<H.u mune dj Fiano Dopo o|(re 

e Consigliere 22 anni ininterrotti alla gui-
a l r n m u n a da del Comune, Stefano Pa-
a i v u i u u i r c , a d i n i | s i n £ j a c o comunista, 
d i F i a n O è stato chiamato alla carica 

di consigliere regionale, Al 
^ ^ ™ « " " — ^ - ^ ^ ^ ™ suo posto subentra il com­
pagno Nicola Luciani, giovane architetto, al quale vanno 
gli auguri di tutta la federazione Pei di Tivoli. A Stefano 
Paladini il ringraziamento per aver svolto il suo compito di 
amministratore nel migliore dei modi. 

Marito e moglie 
arrestati 
per 
tentata violenza 

Sono stati arrestati i due 
marocchini, marito e mo­
glie, che l'altra notte hanno 
tentato di violentare, nella 
loro abitazione, la cittadina 
tunisina Alui El Ymna Ben 
Tassaud, 33 anni. Si tratta di 

t—i—-»-M-mmmmmm» A b d e | Hakim Quadlf, 28 an­
ni, e della moglie Alena Boumouni, di 34. Dopo essere 
andati insieme a cena, i due invitarono la ragazza tunisina 
nel loro appartamento, in via Pieve di Cadore. Dopo averle 
proposto un rapporto a tre, rifiutato, la coppia tentò di 
usarle violenza, rilasciandola solo il mattino successivo, 
dopo la promessa di non sporgere denuncia. La donna 
invece era corsa subito al commissariato, dove aveva de­
nunciato tutta la vicenda. Dopo una giornata di ricerche 1 
due sono stati rintracciati e arrestati con l'accusa di tentata 
violenza carnale e sequestro di persona. L'uomo, inoltre. 
ha anche dei precedenti. E ancora in corso un processo 
dove è accusato di aver violentato una ragazza che lavora­
va in un piano bar. 

Rimane 
incastrato 
nel «carro» 
in fiamme 

È rimasto Incastrato nel 
carro armato •Leopard» 
che stava collaudando. 
L'ingegner Sergio Camblot-
to, 30 anni, mentre era alla 
guida del carro armato, nel 
centro tecnico della moto-

•• nzzazione, sulla via Salaria, 
per superare un avvallamento ha fatto una manovra errata 
ed il carro sì è rovesciato. E scoppiato anche un principio 
d'incendio e Sergio Cambìotto è rimasto prigioniero delle 
lamiere. E arrivata immediatamente la colonna mobile dei 
vigili del fuoco di Monte libretti e dopo aver spento le 
fiamme hanno liberato il collaudatore, che se l'è cavata 
con alcune ferite superficiali. 

Truffa 
dal benzinaio 
denunciato 
gestore 

Avevano (rovaio il sistema 
per truffare gli automobilisti 
che facevano il .pieno.. Al 
distributore di via Conca 
d'Oro erano in funzione 
due pompe. Una per le utili-
tarie, l'altra per le auto di 

" • • " " • ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ grossa cilindrata. Quando 
toccava a queste ultime, la pompa non veniva azzerata 
completamente: partiva da diecimila lire. Un automobilista 
ha denunciato la cosa al dirìgente del IV distretto, Gianni 
Carnevale, che ha deciso di sperimentare di persona. Si è 
presentato con la sua auto, in borghese, ed ha chiesto 
50.000 lire di benzina. Il «giochetto» è scattato ancora una 
volta, ma questa volta è scattata anche una denuncia per il 
gestore, Pietro Zullo, 51 anni e per l'addetto alla pompa 
Massimo D. di 16. 
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Violenza a Termini 
Dorme nella stazione 
diciottenne 
aggredita da tunisino 
H i Trascorreva la notte nei 
sotterranei della stazione Ter­
mini, erano le due del mattino 
dell'altro giorno. Un tunisino, 
con una stecca di hashish in 
mano, l'ha aggredita e l'ha co­
stretta a subire atti di libidine 
violenta. S L, 18 anni, è riusci­
ta a liberarsi dal suo aggresso­
re che le ha anche scippato la 
borsetta, poi si è precipitata 
all'ufficio stranieri della Que­
stura. Tornata sul posto con i 
poliziotti, la ragazza ha rico­
nosciuto il suo aggressore e 
gli agenti gli hanno stretto le 
manette ai polsi. L'uomo, Ha-
med Chnitir, 23 anni, tunisino, 
è stato arrestato e accusato di 
atti di libidine violenta, rapina 
e induzione violenta all'uso di 
sostanze stupefacenti. 

La ragazza diciottenne, a 
Roma senza una casa, ha tra­
scorso le sue ultime notti in 

giro per la città, e sì è fermata 
nei sotterranei della stazione, 
rifugio dei senzatetto occasio­
nali della capitale. Non pensa­
va però di trovare violenza, tra 
gente simile a lei. 

S.L. era seduta in terra, 
quando il tunisino le è passalo 
accanto facendole annusare 
una sostanza scura che teneva 
in mano, «Forse hashish o 
eroina - ha raccontato la ra­
gazza ai poliziotti -. Comun­
que io ho avuto una sensazio­
ne di svenimento, e quell'uo­
mo si è masturbato davanti a 
me, costringendomi ad osser­
varlo e a farsi toccare. Poi mi 
ha strappato la borsetta di ma­
no e se ne è andato». Gli uo­
mini dell'ufficio stranieri sono 
tornati a Termini, insieme alla 
ragazza, e hanno individuato 
il tunisino, poco distante dal 
luogo dell'aggressione avve­
nuta poche ore prima. 
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